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La "Tavola di Esterzili", un eccezionale reperto rinvenuto nelle campagne del paese barbaricino 

SENTENZA 
SCOLPITA SUL BRONZO 

di Raimondo Zucca 

Scoperta nel marzo 1866, la lastra pesa 20 chilogrammi, si trova al Museo di Sassari e contiene 
un'iscrizione latina particolarmente importante. In essa, irlfatti, è riprodotto il decreto con cui, 

nel 69 d. C., Lucio Helvio Agrippa, proconsole romano in Sardegna, in giunse ai pastori Galillenses, 
provenienti dalle montagne, di abbandonare le pianure dei Patulcenses, dove avevano sco'lfinato 

La "T avola di 
Esterzili". 
Il reperto 
è caratterizzato 
dalle tonalità 
scure dovute 
alla lastra 
di bronzo in cui 
fu incisa 
l'iscrizione. Sotto, 
una riscrittura 
del testo che ne 
facilita la lettura 

Nel marzo 1866, il buon curato di Esterzi
li, don Giovanni Antonio Cardia, non voleva 
credere ai suoi occhi: tra le mani aveva una 
grande lastra di bronzea (61 x 45 cm.), pesan
te circa venti chili, che recava una lunga iscri
zione incisa su venti sette linee. 

Luigi Puddu Cocco, il contadino che rave
va scoperta arando il suo campo per seminar
vi il grano nella lontana regione di Corte Luc
cetta, aveva trovato un vero tesoro. Il parroco 
del paese acquisì il reperto, che doveva passa
re alla storia come la "Tavola di Esterzili", per 
poco danaro. Tuttavia, intravedendone rim
portanza per nscrizione in essa contenuta, si 
rivolse al famoso canonico Giovanni Spano, 
fondatore dell'archeologia in Sardegna. 

Lo Spano lesse in quel bronzo una straordi
naria vicenda di "guerra" svoltasi nell'isola e 
che ebbe a protagonisti i pastori montanari ed 
i contadini della pianura durante il dominio 
romano. Un contrasto iniziato nel II secolo 
a.C., quando la nostra isola era governata da 
Cecilio Metello, e durato fino al 69 d.C .. Pro
prio quell' anno il proconsole della Sardegna 
Lucio Helvio Agrippa emanò il decreto conte
nuto nella tavola che intimava ai pastori di 
ritirarsi dalle pianure in cui avevano sconfina
to. 

Lo Spano comprese immediatamente recce
zionalità della scoperta e, nonostante le male
lingue lo dipingessero avaro e usuraio, comprò 
la lastra versando a don Cardia danaro sonan
te e, subito dopo, curò la prima edizione del
l'iscrizione nel fascicolo "Scoperte Archeolo
giche fattesi in Sardegna in tutto l'anno 1866" 
(Cagliari, 1867). 

Il canonico presentò l'importantissimo do
cumento in maniera affrettata poiché sentiva 
addosso il fiato di Teodoro Mommsen, prin
cipe dell'epigrafia latina, il quale, avendo ap
preso per vie traverse la notizia della scoper
ta, scrisse un articolo, ancor oggi fondamen
tale, intitolato «Decreto del Proconsole di Sar
degna Lucio Helvio Agrippa del 68 d.C.". Il 
contributo del celebre studioso tedesco appar
ve sulla rivista "Hermes" in quello stesso 1867. 

Lo Spano, però, ebbe la possibilità, nel me
desimo anno, di pubblicare una più meditata 
analisi dell'iscrizione nelle «Memorie della Re
gia Accademia delle Scienze di Torino". 

Questa tavola bronzea fu la vera reliquia ar
cheologica dello Spano che la conservò gelosa
mente nella sua casa cagliaritana fino alla mor-
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te. Ma, spinto dalla sua rigorosa coscienza mo
rale, il canonico volle che quel tesoro non re
stasse patrimonio privato dei suoi familiari. 
P,!rtanto, lo legò al Museo Universitario di 
Sassari, cui pervenne il 26 dicembre 1878, 
d,)po la sua morte. Valutata 30 mila lire, la 
la stra venne inventariata col numero 25. 

L'iscrizione è stata oggetto di un convegno 
t€nutosi ad Esterzili il 13 giugno 1992, e pro
/T.osso da Attilio Mastino, docente dell' Uni
vl!rsità di Sassari, che ha anche provveduto alla 
p lbblicazione degli atti in un corposo volume 
apparso nel 1993. 

In questa sede il compianto Enzo Cadoni ha 
curato una puntuale traduzione in italiano del 
dJcumento, che è utile riprendere per com
prenderne appieno la portata: «Addì 18 mar
Zl) (nell'anno) del consolato di Otone Cesare 
Augusto (69 d.C.). Estratto conforme, trascrit
to e collazionato [=confrontato] da quanto 
c,)ntenuto nella tavola 5, capi 8, 9 e lO del do
cumento originale del proconsole, L. 

Seguono le autentificazioni di Gn. Pompeo 
Feroce, L. Aurelio Gallo, M. Blossio Nepote, G. 
Cordo Felice, L. Vigellio Crispino, G. Valerio 
Fausto, M. Lutazio Sabino, L. Cocceio Genia
le, L. Plozio Vero, D. Veturio Felice, L. Vale
rio Peplo». 

A leggerla bene, questa reliquia del diritto 
romano parrebbe nienealtro che una tra le ce
leberrime «grida" manzoniane. Come, ad 
esempio, quella di don Carlo d'Aragon, data
ta 8 aprile 1583, contro i bravi e i vagabondi, 
ai quali veniva ordinato che «nel termine di 
giorni sei, abbiano a sgomberare il paese», sot
to pena della galera «a' renitenti». 

Si potrebbe credere, col Manzoni, che «al
l'udir parole d'un tanto signore, cosÌ gagliar
de e sicure, e accompagnate da tali ordini, vie
ne una gran voglia di credere che al solo rim
bombo di esse, tutti i bravi siano scomparsi 
per sempre». Ma così non fu, se ci furono al
tre «grida" analoghe nel 1593, 1598, 1600, 

II secolo a.c., andavano stanziandosi in Sarde
gna. Una di queste tavole riguardava i sardi 
Galillenses e gli immigrati italici, chiamati 
Patulcenses, che provenivano dalla Campania. 

Per 180 anni, in ossequio alle regole mille
narie della transumanza, i pastori Galillenses 
scendevano con le loro greggi nelle pianure oc
cupate dai Patulcenses, rovinando i campi se
minati e, molto probabilmente, dedicandosi a 
razzie e distruzioni. 

La "Tavola di Esterzili" ci dice come i go
vernatori romani si opponessero a questo co
stume dei balentes della montagna. Nel 66 
d.C., in estate, il procuratore della Sardegna 
Marco Giovenzio Rixa, ingiunse ai Galillenses 
di abbandonare, entro il primo ottobre succes
sivo, i territori dei Patulcenses occupati con la 
violenza. Un anno dopo, non essendo succes
so niente, il proconsole Cecilio Semplice, suc
ceduto a Rixa, concedeva un' ulteriore proro
ga ai Galillenses. I montanari, infatti , si erano 

impegnati a presentare una copia del 
Elvio Agrippa e pubblicato da Gn. 
Egnazio Fusco, cancelliere del questo
ri!. Il 13 marzo il proconsole L. Elvio 
A.grippa, esaminata e istruita la causa, 
pronunziò la seguente sentenza. Es
sendo di pubblica utilità attenersi ai 
giudicati, viste le pronunzie più volte 
emesse da M. Giovenzio Rixa, uomo di 
provate qualità e procuratore imperia
li!, circa la causa dei Patulcensi, secon
~ o le quali devono essere rispettati i 
confini stabiliti da M. Metello come 
delimitati in una tavola di bronzo; 

~~-- ---------"'-'--~' "' \'u~~', ~ .... _-- -.----.. ---~. 
la mappa catastale che avrebbe garan
tito il loro buon diritto di occupare i 
campi pretesi dai Patulcenses. Più tar
di, nel novembre del 68 d.C., Cecilio 
Semplice concesse ai Galillenses una 

ritenuto che ultimamente lo stesso 
Rixa ha ammonito di voler condanna
re i Galillensi che, non obbedendo alla 
ingiunzione da lui emessa, volevano 
riproporre la lite, ma ha receduto da 
tale proposito per rispetto alla demen
j:a del nostro Principe Ottimo e Mas
~ .imo, limitandosi ad invitarli alla cal
ma, ad ottemperare al giudicato, la-
1ìciando liberi i territori dei Patulcen-
1ìi, senza turbarne il possesso, entro il 
primo di ottobre, poiché in mancanza, 
1ie recidivi, li avrebbe severamente pu
niti e condannati come rivoltosi; 

ritenuto che in séguito esaminò la 
I;ausa il darissimo Cecilio Semplice, 
:ldito dagli stessi Galillensi che inten
devano produrre come prova una ta
vola depositata presso l'archivio impe
riale, il quale reputò umano concedere un rin
vio per la produzione delle prove e stabilì un 
termine di tre mesi, decorsi i quali, se non 
avessero depositato quanto annunziato, si sa
rebbe servito della copia che si trovava nella 
provincia; 

io pure, adito dai Galillensi che si giustifi
cavano col fatto che non fosse ancora pervenu
ta la copia, ho prorogato il termine fino al pri
mo febbraio ultimo scorso, ma, ritenuto altresÌ 
che un differimento (della lite) giova solo ai 
Galillensi, ordino che essi rilascino ai Patul
censi Campani, entro il primo aprile, il terri
torio che avevano occupato con la violenza. Ed 
abbiamo per certo che, non obbedendo alla 
mia ingiunzione, li riterrò colpevoli di ribellio
ne recidiva ed incorreranno in quella pena già 
più volte minacciata. 

Componevano il Consiglio M. Giulio Ro
molo, legato pro pretore, T. Atilio Sabino, 
questore pro pretore, M. Stertinio figlio, S. 
Elio Modesto, P. Lucrezio Clemente, M. Do
mizio Vitale, L. Lusio Fido, M. Stertinio Rufo. 

CARTA ANTICA DELLA SARDEGNA , 

SARDINIA ANTIGUA l 

I 

I 

! 

nuova proroga che scadeva il primo 
febbraio seguente. 

Ma, spirato anche quest'ultimo ter
mine senza che nulla fosse accaduto, il 
13 marzo del 69 d.C. il nuovo procon
sole Lucio Helvio Agrippa emanò la 
sua sentenza: i Galillenses avrebbero 
dovuto abbandonare immediatamente 
i territori dei Patulcenses. 

La sentenza venne fatta incidere sul 
bronzo, come copia autentica, a cura 
dello scriba questorio Gneo Egnazio 
Fusco, su richiesta dei Patulcenses che 
in base ad essa potevano cantare vitto
ria sugli odiati pastori. Il reperto di cui 
ci stiamo occupando è, appunto, la co
pia delle decisioni assunte da Lucio 
Helvio Agrippa. 

Ma perché questa tavola in bronzo è 
venuta in luce nel cuore di una zona 
montana, ad Esterzili, e non nelle pia
nure del sudest, dove con molta proba
bilità si trovavano i Patulcenses? 

----~~ 

In realtà, i Galillenses dovevano es
sere stanziati non tanto ad Esterzili, 
quanto nel Gerrei; nel Medioevo, infat-

Carta geografica della Sardegna in epoca romana 

1612, 1627, ecc .. 
Qualcosa del genere accadde nell 'angolo 

sud orientale della Sardegna romana tra il 111 
a.c. e il 69 d.C .. 

Il grande Cecilio Metello, l'ultimo genera
le trionfatore sui sardi, nel 111 a.c., aveva at
tuato nell'isola una politica di riorganizzazio
ne territoriale. In base ad essa, gli eterni nemi
ci di Roma, gli indomiti sardi montanari dell ' 
interno, dopo essere stati sconfitti sul piano 
militare, erano stati confinati in una "riserva" 
montana, delimitata da limiti invalicabili sui 
quali le truppe di occupazione esercitavano 
uno stretto controllo. 

Per rendere stabili i confini delle "riserve" 
assegnate alle popolazioni indigene, Cecilio 
Metello aveva deciso la redazione di tavole 
bronzee nelle quali erano state tracciate le 
"mappe catastali" dei singoli territori. L'obiet
tivo era quello di proteggere dagli sconfina
menti dei montanari le fertili zone collinari e 
di pianura assegnate ad Italici che, durante il 

ti, questa regione era denominata Ga
lilla, ossia la terra dei Galillenses. I Patulcen
ses, invece, potevano essere localizzati nelle 
zone pianeggianti verso Dolianova-Serdiana, 
dove, verosimilmente, fu esposta la sentenza 
del proconsole che avrebbe dovuto restituire 
loro le antiche terre occupate dai sardi Galil
lenses. Una "grida" inutile che rimandava a 
secolari diritti, invano pretesi alla luce del di
ritto romano. 

Nondimeno, quella tavola era preziosa per 
i venti chili di buon metallo impiegati per re
alizzarla. L' ipotesi più credibile è che il pre
zioso bronzo sia stato trafugato, insieme ad al
tre ricchezze, nel corso di una "bardana" com
piuta da sardi dell'interno verso il IV secolo 
d.C .. A Corte Luccetta, infatti, sono stati rin
venuti frammenti di vasellame risalenti all'età 
tardo imperiale i quali possono far pensare ad 
una piccola comunità costituita da montana
ri che, eredi delle consuetudini barbaricine, si 
abbandonavano ad imprese concepite nel se
gno della balentia. Un antico retaggio che è 
giunto sino ai nostri giorni. • 
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